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GAETANO DONIZETTI-Bergamo 1797 - ed ivi morto nel 1848. 8tudio in patria col Majer e successivamente
a Bologna col Padre Mattel. Fu operista fecondissimo ed insieme a Bellini, Rossinl e Verdi forma la gloria del
teatro italiano dell’ 800. Molte sue Opere resistono al tempo e con grande sucesso tra le quali primeggiano:
Lucrezia Borgia, La Favorita, Lucia di Lammermoor, Don Pasquale, La Figlia del Reggimento, Polinto, Lin-
da di Chamounix, 1’ Elisir d’amore ed altre. Scrisse Inoltre Cantate, S8infonie, Quartetti.

L.a“cadenza,, ﬂm!o dibravura del presente brano, ha gostituito quella originale molto pit breve che
non si eseguisce piu.
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